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First Section – The Story  
 

Chapter 1 – The Arrival 

(Il Condizionale Presente) 

Giulia’s arms were crossed, her forehead glued to the car window as the blue sea finally 
appeared on the horizon. Her parents were singing a 90s Italian summer hit from the front 
seats—off-key, as usual. 

Le braccia di Giulia erano incrociate, la fronte appoggiata al finestrino mentre il mare azzurro 
finalmente appariva all’orizzonte. I suoi genitori cantavano una hit estiva italiana degli anni 
’90—stonati, come al solito. 

"If I were invisible, I would dive into the sea without listening to this torture," Giulia mumbled in 
Italian. 

«Se fossi invisibile, mi tufferei in mare senza dover ascoltare questa tortura,» borbottò Giulia in 
italiano. 

She was twelve, in that strange in-between moment of life where everything felt awkward: her 
arms, her voice, her thoughts. Her swimsuit, once cute, now felt like it belonged to another 
person. 

Aveva dodici anni, in quel momento strano della vita in cui tutto sembrava fuori posto: le 
braccia, la voce, i pensieri. Il suo costume, un tempo carino, ora sembrava appartenere a 
un'altra persona. 

And above all: they were going to a village full of English tourists. Giulia had barely passed her 
last English test. If someone asked her “What’s your name?”, she might answer “I’m fine, thank 
you” out of panic. 

E soprattutto: stavano andando in un villaggio pieno di turisti inglesi. Giulia aveva appena 
superato l’ultima verifica di inglese. Se qualcuno le avesse chiesto “What’s your name?”, 
probabilmente avrebbe risposto “I’m fine, thank you” per il panico. 

“If I spoke English fluently, I would already have ten British best friends,” she thought, pressing 
her cheek against the hot glass. 

«Se parlassi fluentemente inglese, avrei già dieci migliori amici inglesi,» pensò, appoggiando la 
guancia contro il vetro rovente. 



Note e appunti 
 
 
 
 
 
 

-- 3 -- 

The family car finally entered the resort parking lot. White bungalows, palm trees, and a pool 
that sparkled like it was made of diamonds. 

L’auto di famiglia entrò finalmente nel parcheggio del villaggio. Bungalow bianchi, palme, e una 
piscina che brillava come fosse fatta di diamanti. 

“I smell chlorine and overpriced cocktails. Welcome to paradise,” her dad said with fake 
glamour. 

«Sento odore di cloro e cocktail troppo cari. Benvenuti in paradiso,» disse suo padre con finto 
glamour. 

Giulia snorted, pulling her bucket hat lower on her forehead. 

Giulia sbuffò, abbassandosi il cappellino da pescatore fin quasi sugli occhi. 

A group of English teenagers walked past. Loud, confident, sun-kissed. One of them wore socks 
with sandals. Giulia blinked. 

Un gruppo di adolescenti inglesi passò accanto. Rumorosi, sicuri di sé, baciati dal sole. Uno di 
loro indossava i calzini con i sandali. Giulia sgranò gli occhi. 

“If I had that level of confidence, I would wear socks on my head,” she muttered. 

«Se avessi quel livello di autostima, mi metterei i calzini in testa,» mormorò. 

Her little brother Tommaso, oblivious to teenage crises, launched himself at the pool float 
display. “Mamma! Voglio il fenicottero gigante!” 

Suo fratello minore Tommaso, ignaro delle crisi adolescenziali, si lanciò verso l’espositore dei 
gonfiabili. «Mamma! Voglio il fenicottero gigante!» 

“Later, Tommy,” her mother replied. “First, let’s check in.” 

«Dopo, Tommy,» rispose la madre. «Prima facciamo il check-in.» 

Giulia dragged her suitcase, wheels protesting against the hot concrete. A small sweat 
mustache formed on her upper lip. Lovely. 

Giulia trascinava la valigia, le ruote cigolanti sull’asfalto bollente. Un piccolo baffo di sudore le 
si formò sopra il labbro. Meraviglioso. 

At reception, the staff greeted them in English. Her parents nodded, pretending to understand. 
Giulia understood nothing. A boy at the desk looked her way and smiled. 
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Alla reception, il personale li salutò in inglese. I suoi genitori annuivano, facendo finta di capire. 
Giulia non capì nulla. Un ragazzo alla scrivania la guardò e sorrise. 

She panicked and looked away, pretending to be fascinated by a ficus plant. 

Lei andò nel panico e distolse lo sguardo, fingendo un improvviso interesse per una pianta di 
ficus. 

“If I were cooler, I would’ve smiled back. Maybe even flipped my hair,” she scolded herself 
mentally. 

«Se fossi più cool, gli avrei sorriso. Magari avrei anche fatto un gesto con i capelli,» si rimproverò 
mentalmente. 

Their bungalow was small but pretty, with blue curtains and a small terrace. Giulia threw herself 
on the bed, arms wide open like a starfish having an existential crisis. 

Il loro bungalow era piccolo ma grazioso, con tende blu e una piccola terrazza. Giulia si lanciò 
sul letto, le braccia spalancate come una stella marina in crisi esistenziale. 

Her mom entered with sunhats and brochures. “Look! There’s an excursion to the island of sea 
turtles! We could go on Wednesday!” 

Sua madre entrò con cappelli da sole e dépliant. «Guarda! C’è un’escursione all’isola delle 
tartarughe marine! Potremmo andarci mercoledì!» 

“If I liked boats, I would say yes. But I get seasick from watching Finding Nemo,” Giulia 
mumbled. 

«Se mi piacessero le barche, direi di sì. Ma mi viene il mal di mare anche solo guardando Alla 
Ricerca di Nemo,» borbottò Giulia. 

“Don’t be dramatic,” her mom said, tossing a snorkel mask onto the bed. 

«Non essere drammatica,» disse la madre, lanciando una maschera da snorkeling sul letto. 

Giulia picked up the mask and looked at her reflection. If only it also hid the fact that her upper 
lip now had three rebellious dark hairs. Puberty was cruel. 

Giulia raccolse la maschera e guardò il suo riflesso. Se solo nascondesse anche il fatto che sul 
labbro superiore le erano spuntati tre peli ribelli. La pubertà era crudele. 

“If I were a mermaid, at least I wouldn't have to shave,” she sighed. 

«Se fossi una sirena, almeno non dovrei depilarmi,» sospirò. 



Note e appunti 
 
 
 
 
 
 

-- 5 -- 

But deep down, she felt the thrill. The sea was calling. So were adventures. Maybe... maybe 
even friendships. If she was brave enough to try. 

Ma in fondo, sentiva l’emozione. Il mare la chiamava. E anche le avventure. Forse... forse anche 
qualche amicizia. Se avesse avuto abbastanza coraggio per provarci. 
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Chapter 2 – New Faces 

(Il Condizionale Passato) 

The next morning, the sun was already turning the sand into a frying pan by 9 a.m. Giulia applied 
sunscreen like she was frosting a cake. Her mom insisted on SPF 50. On. Every. Inch. 

La mattina dopo, il sole stava già trasformando la sabbia in una padella rovente alle 9 del 
mattino. Giulia si mise la crema solare come se stesse glassando una torta. Sua madre 
insisteva per la protezione 50. Su. Ogni. Singolo. Centimetro. 

“If I had invented waterproof sunscreen that doesn’t feel like glue, I’d be a millionaire,” she 
grumbled. 

«Se avessi inventato una crema solare waterproof che non sembra colla, sarei milionaria,» 
borbottò. 

She wore a long t-shirt over her swimsuit, even though it clung to her back like wet tissue paper. 
Walking to the beach felt like a slow descent into social danger. 

Indossava una maglietta lunga sopra il costume, anche se le si incollava alla schiena come 
carta bagnata. Andare in spiaggia sembrava una lenta discesa verso il pericolo sociale. 

Her little brother was already half-buried in sand. Her parents argued about whether the beach 
umbrella was really straight. And Giulia... Giulia sat on a towel with a book she wasn’t reading, 
watching the others from behind her sunglasses like a spy in a teenage movie. 

Suo fratello era già mezzo sepolto nella sabbia. I suoi genitori discutevano se l’ombrellone fosse 
davvero dritto. E Giulia... Giulia sedeva su un telo con un libro che non stava leggendo, 
osservando gli altri da dietro gli occhiali da sole come una spia in un film adolescenziale. 

That’s when she saw her. A girl with freckles, a striped bikini, and an energy level Giulia hadn’t 
seen since kindergarten. 

Fu allora che la vide. Una ragazza con le lentiggini, un bikini a righe, e un livello di energia che 
Giulia non vedeva dalla scuola materna. 

“Hi! I’m Lucy! Do you wanna play beach volleyball?” She said it fast. Too fast. Giulia blinked. 
Her brain panicked. 

«Hi! I’m Lucy! Do you wanna play beach volleyball?» Lo disse in fretta. Troppo in fretta. Giulia 
sbatté le palpebre. Il cervello andò in tilt. 
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She recognized two words: “play” and “volleyball.” And her brain, in full anxiety mode, 
screamed: RUN. 

Riconobbe due parole: “play” e “volleyball.” E il suo cervello, in piena modalità ansia, urlò: 
SCAPPA. 

“I would have said yes if I weren’t frozen like a popsicle,” she thought. 

«Avrei detto di sì se non fossi congelata come un ghiacciolo,» pensò. 

Lucy tilted her head. “You Italian?” 

Lucy inclinò la testa. «You Italian?» 

Giulia nodded like a shy tortoise. “Yes,” she whispered. “I’m... ehm... Giulia.” 

Giulia annuì come una tartaruga timida. «Yes,» sussurrò. «I’m... ehm... Giulia.» 

“Cool! You come with me. I teach you volleyball!” Lucy grabbed her hand and dragged her away 
like a personal trainer from London. 

«Cool! You come with me. I teach you volleyball!» Lucy le afferrò la mano e la trascinò via come 
un’istruttrice personale di Londra. 

Giulia’s brain still wanted to run, but her legs were already following Lucy to the court. There 
were two other kids, Jack and Emma, both around her age, both very tanned, both very... 
English. 

Il cervello di Giulia voleva ancora scappare, ma le sue gambe stavano già seguendo Lucy al 
campo. 
C’erano altri due ragazzi, Jack ed Emma, entrambi della sua età, entrambi molto abbronzati, 
entrambi molto... inglesi. 

She didn’t understand much, but Lucy kept smiling and repeating slowly. “If I had known she 
was this friendly, I wouldn’t have been so scared,” Giulia thought. 

Non capiva molto, ma Lucy continuava a sorridere e a ripetere lentamente. «Se avessi saputo 
che era così simpatica, non sarei stata così spaventata,» pensò Giulia. 

The game started. Giulia missed the ball three times. Then twice. Then only once. Jack gave her 
a thumbs up. Emma cheered. Lucy high-fived her. 

La partita iniziò. Giulia mancò la palla tre volte. Poi due. Poi solo una. Jack le fece un pollice in 
su. Emma la incoraggiò. Lucy le diede il cinque. 
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She felt something warm and fluttery in her chest. Not heatstroke. Confidence. 

Sentì qualcosa di caldo e frizzante nel petto. Non era un colpo di calore. Era fiducia. 

Later, lying on a towel eating popsicles with her new friends, Giulia thought: “If I had stayed 
under the umbrella, I would have missed this moment.” 

Più tardi, sdraiata su un telo a mangiare ghiaccioli con i suoi nuovi amici, Giulia pensò: «Se fossi 
rimasta sotto l’ombrellone, mi sarei persa questo momento.» 
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Chapter 3 – The Talent Show 

(Il Condizionale con i Verbi Modali) 

Three days into the vacation, Giulia had a tan line in the shape of her flip-flops and a slightly 
sunburnt nose, which she claimed gave her “the air of a tragic poetess.” 

Dopo tre giorni di vacanza, Giulia aveva il segno dell’abbronzatura a forma di infradito e il naso 
leggermente scottato, cosa che sosteneva le desse “l’aria da poetessa tragica.” 

Lucy, meanwhile, had declared war on boredom. “Tonight, there's a karaoke contest,” she 
announced, sunglasses pushed up on her forehead like a movie director. “We could sing 
something together! Or you could sing alone! In Italian! It would be brilliant!” 

Lucy, nel frattempo, aveva dichiarato guerra alla noia. «Stasera c’è il karaoke,» annunciò con gli 
occhiali da sole spinti sulla fronte come una regista. «Potremmo cantare insieme! Oppure 
potresti cantare da sola! In italiano! Sarebbe fantastico!» 

Giulia’s soul left her body. 

L’anima di Giulia lasciò il suo corpo. 

“I should have faked food poisoning,” she muttered in Italian. 

«Avrei dovuto fingere un’intossicazione alimentare,» mormorò in italiano. 

“Come on,” Lucy grinned, “You have a lovely voice!” 

«Dai,» sorrise Lucy, «hai una voce bellissima!» 

“I could die of embarrassment,” Giulia answered. Lucy clearly didn’t get it, but clapped 
enthusiastically anyway. 

«Potrei morire dall’imbarazzo,» rispose Giulia. Lucy chiaramente non capì, ma applaudì 
comunque con entusiasmo. 

That afternoon, to take her mind off the looming humiliation, Giulia joined her family on the 
much-hyped turtle island excursion. She wasn’t thrilled—she didn’t trust boats and wasn’t 
fully convinced turtles were that exciting. 

Quel pomeriggio, per distrarsi dall’umiliazione imminente, Giulia si unì alla famiglia per la 
famigerata escursione all’isola delle tartarughe. Non era entusiasta—non si fidava delle 
barche e non era pienamente convinta che le tartarughe fossero così emozionanti. 
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“If I had stayed in the village, I could have rehearsed my fake fever,” she thought, eyeing the 
waves. 

«Se fossi rimasta al villaggio, avrei potuto provare la mia finta febbre,» pensò, fissando le onde. 

The boat rocked like a drunk flamingo. Her mother took pictures. Her father waved at a seagull. 
Tommaso licked sunscreen off his own arm. 

La barca ondeggiava come un fenicottero ubriaco. Sua madre faceva foto. Suo padre salutava 
un gabbiano. Tommaso si leccava la crema solare dal braccio. 

Then it happened. A real sea turtle appeared near the boat. Everyone gasped. Giulia stared, 
mesmerized. 

Poi successe. Una vera tartaruga marina apparve vicino alla barca. Tutti trattennero il fiato. 
Giulia fissava, ipnotizzata. 

“If I had skipped this trip, I wouldn’t have seen this magic,” she admitted silently. 

«Se avessi saltato questa gita, non avrei visto questa magia,» ammise in silenzio. 

When they got back, her hair was tangled, her skin sticky with salt, and her spirit... oddly calm. 
She wasn’t ready for the stage. But she was ready to try. 

Quando tornarono, aveva i capelli annodati, la pelle appiccicosa di sale e lo spirito... 
stranamente calmo. Non era pronta per il palco. Ma era pronta a provarci. 

That night, in the amphitheater lit by fairy lights, Lucy introduced her. “And now, a beautiful song 
in Italian, sung by our brave friend... Giulia!” 

Quella sera, nell’anfiteatro illuminato da lucine, Lucy la presentò. «E ora, una bellissima 
canzone in italiano, cantata dalla nostra coraggiosa amica... Giulia!» 

Giulia stepped forward. She held the mic like it might explode. 

Giulia fece un passo avanti. Teneva il microfono come se potesse esplodere. 

“If I survive this, I should get a medal,” she thought. 

«Se sopravvivo a questo, dovrei ricevere una medaglia,» pensò. 

Then she sang. 

And she didn’t die. Her voice trembled at first, but grew stronger. The lyrics flowed. She saw 
people smiling. Clapping. Lucy beaming. 
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Poi cantò. 

E non morì. La sua voce tremava all’inizio, ma si fece più sicura. Le parole scorrevano. Vedeva 
la gente sorridere. Applaudire. Lucy raggiante. 

When she finished, there was even a little cheer from the back. “If I had said no, I would have 
missed this,” she realized. And suddenly, everything felt... possible. 

Quando finì, ci fu perfino un piccolo applauso dal fondo. «Se avessi detto di no, mi sarei persa 
tutto questo,» realizzò. E all’improvviso, tutto sembrava... possibile. 
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Chapter 4 – A Rainy Day 

(Periodo Ipotetico) 

The next morning, Giulia woke up to a strange sound—silence. No cicadas. No screeching kids. 
No shouting lifeguards. She peeked through the curtain. 

Il mattino seguente, Giulia si svegliò con un rumore strano: il silenzio. Niente cicale. Niente 
bambini urlanti. Niente bagnini che strillavano. Sbucò tra le tende. 

The sky looked like someone had spilled gray paint all over it. Thick clouds. Heavy air. A smell 
of wet sand. And then—rain. Not a drizzle. A cinematic, romantic-drama-kind-of rain. 

Il cielo sembrava che qualcuno ci avesse rovesciato sopra un secchio di vernice grigia. Nuvole 
spesse. Aria pesante. Odore di sabbia bagnata. E poi—pioggia. Non una pioggerellina. Una di 
quelle piogge da film romantico-drammatico. 

“If it hadn’t rained, I would’ve been at the beach right now,” Giulia said, arms crossed, watching 
the water drip from the bungalow roof. 

«Se non fosse piovuto, a quest’ora sarei in spiaggia,» disse Giulia, con le braccia incrociate, 
guardando l’acqua che colava dal tetto del bungalow. 

Her dad was making instant coffee in the mini-kitchen. Her mom was trying to dry Tommaso’s 
soggy sneakers with a hairdryer. The mood was... damp. 

Suo padre preparava il caffè solubile nella mini-cucina. Sua madre cercava di asciugare le 
scarpe fradice di Tommaso con il phon. L’atmosfera era... umida. 

“We could do a family board game!” her mom suggested. Giulia made a face. “If I play Monopoly 
with them again, I will actually commit a crime,” she thought. 

«Potremmo fare un gioco da tavolo in famiglia!» propose la madre. Giulia fece una smorfia. «Se 
gioco di nuovo a Monopoly con loro, commetterò un crimine,» pensò. 

Just in time, her phone buzzed. A message from Lucy: “Come to the main hall. We’re building 
a fort. British style. Bring snacks.” 

Giusto in tempo, il telefono vibrò. Un messaggio da Lucy: «Vieni alla sala comune. Stiamo 
costruendo una fortezza. Alla britannica. Porta snack.» 

If she had stayed in the bungalow, she would’ve lost her mind. So she grabbed a bag of leftover 
chips and ran. 



Note e appunti 
 
 
 
 
 
 

-- 13 -- 

Se fosse rimasta nel bungalow, avrebbe perso la testa. Così afferrò un sacchetto di patatine 
avanzate e corse fuori. 

Inside the main hall, chaos. Chairs, blankets, towels, and beach inflatables everywhere. Jack 
and Emma were arguing over fort design strategy like miniature architects. 

Dentro la sala comune, caos. Sedie, coperte, asciugamani e gonfiabili da spiaggia ovunque. 
Jack ed Emma discutevano sulla strategia architettonica della fortezza come piccoli ingegneri. 

“If we put the flamingo here, it could be a watchtower!” Jack declared. 

«Se mettiamo il fenicottero qui, potrebbe essere una torre di controllo!» dichiarò Jack. 

“If the rain stopped, we wouldn’t have built the coolest fort in Europe,” Lucy grinned. Giulia 
laughed, tossing the chips into the central “kitchen” area. 

«Se la pioggia fosse finita, non avremmo costruito la fortezza più figa d’Europa,» sorrise Lucy. 
Giulia rise, lanciando le patatine nella zona “cucina” del forte. 

Later, they played card games. Listened to songs. Told each other embarrassing stories—with 
lots of exaggerated miming. Giulia even taught them an Italian tongue twister: “Trentatré trentini 
entrarono a Trento…” They butchered it. It was glorious. 

Più tardi, giocarono a carte. Ascoltarono canzoni. Si raccontarono storie imbarazzanti—con 
tanto di mimica esagerata. Giulia insegnò loro uno scioglilingua italiano: “Trentatré trentini 
entrarono a Trento…” Lo massacrarono. Fu glorioso. 

“If every rainy day were like this, I would want it to rain every vacation,” she said, half-joking, but 
meaning it. 

«Se ogni giorno di pioggia fosse così, vorrei che piovesse in ogni vacanza,» disse, scherzando a 
metà, ma con sincerità. 

That night, back at the bungalow, Giulia sat with her mom on the little terrace. The sky was 
clearing. A single star peeked through the clouds. 

Quella sera, di ritorno al bungalow, Giulia si sedette con sua madre sulla piccola terrazza. Il 
cielo si stava aprendo. Una singola stella sbucava tra le nuvole. 

“You seemed happy today,” her mom said gently. 

«Sembravi felice oggi,» disse dolcemente sua madre. 

Giulia hesitated. Then smiled. “If I had stayed home this summer... I wouldn’t have met them.” 
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Giulia esitò. Poi sorrise. «Se fossi rimasta a casa quest’estate... non li avrei conosciuti.» 

Her mom didn’t reply. She just squeezed Giulia’s hand. 

E sua madre non rispose. Le strinse soltanto la mano. 
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Chapter 5 – The Princess of the Village 

(Condizionale misto) 

The last day of vacation arrived faster than Giulia wanted. She woke up to a golden sun and the 
salty breeze that smelled like adventure—and goodbyes. 

L’ultimo giorno di vacanza arrivò più velocemente di quanto Giulia volesse. Si svegliò con un 
sole dorato e la brezza salata che odorava di avventure—e di addii. 

The village was buzzing with tourists packing up, saying “See you next year!” and promising to 
keep in touch. Giulia felt a strange knot in her stomach. 

Il villaggio era in fermento: turisti che facevano le valigie, si salutavano con un “Ci vediamo 
l’anno prossimo!” e promettevano di rimanere in contatto. Giulia sentiva uno strano nodo allo 
stomaco. 

She saw Lucy, laughing with Jack, and for a moment felt a pang of jealousy. “If I hadn’t been so 
shy at first, maybe I would have joined them earlier,” she thought. 

Vide Lucy ridere con Jack, e per un attimo provò un pizzico di gelosia. «Se non fossi stata così 
timida all’inizio, forse mi sarei unita a loro prima,» pensò. 

Her mom called her for breakfast, but Giulia hesitated. Her body was changing. Her voice 
sometimes cracked. She didn’t always know how to talk to her parents anymore. 

Sua madre la chiamò per colazione, ma Giulia esitò. Il suo corpo stava cambiando. La voce a 
volte le si spezzava. Non sapeva sempre come parlare con i suoi genitori. 

At breakfast, her dad tried to joke, “Next year, you’ll be the queen of the village, huh?” Giulia 
almost laughed but then looked out the window, dreaming. 

A colazione, suo padre provò a scherzare: «L’anno prossimo sarai la regina del villaggio, eh?» 
Giulia rise quasi, poi guardò fuori dalla finestra, sognando. 

The village organized a closing party on the beach. Giulia felt a flutter in her chest. “Maybe I 
could dance,” she thought. “Maybe I could speak more English.” 

Il villaggio organizzò una festa di chiusura sulla spiaggia. Giulia sentì un fremito nel petto. 
«Forse potrei ballare,» pensò. «Forse potrei parlare più inglese.» 

Lucy caught her eye and waved. Giulia smiled and walked toward the group. 
She knew this was her moment. 
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Lucy le fece un cenno con la mano. Giulia sorrise e si avvicinò al gruppo. Sapeva che quello era 
il suo momento. 

As the sun set, painting the sky with pink and orange, Giulia danced barefoot in the sand, 
surrounded by friends, music, and laughter. She wasn’t just a visitor anymore. 

Mentre il sole tramontava, dipingendo il cielo di rosa e arancio, Giulia ballava a piedi nudi sulla 
sabbia, circondata da amici, musica e risate. Non era più solo una visitatrice. 

She was the princess of the village—brave, imperfect, growing up, and ready for whatever came 
next. 

Era la principessa del villaggio—coraggiosa, imperfetta, in crescita, e pronta per qualunque 
cosa sarebbe arrivata. 
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Second Section – Grammar Deep Dive 
 

Chapter 1 – The Conditional Present (Il Condizionale Presente) 

Uso principale 

Il condizionale presente si usa per esprimere situazioni ipotetiche o desideri legati al presente 
o al futuro. 

Esempi dalla storia: 

• “I should have faked food poisoning,” → «Avrei dovuto fingere un’intossicazione 
alimentare» 
Qui Giulia esprime un rimpianto, un’azione che avrebbe potuto fare in una situazione 
ipotetica. 

• “If I had skipped this trip, I wouldn’t have seen this magic,” → «Se avessi saltato questa 
gita, non avrei visto questa magia.»  

Qui si usa un periodo ipotetico di terzo tipo (che approfondiremo nel Capitolo 4) ma con 
riferimento a un evento passato. 

Struttura 

• Forma: verbo all’infinito + desinenze (per l’italiano) 

• In inglese, il condizionale presente spesso si forma con would + verbo base o could + 
verbo base. 

Nota ironica: 

Giulia spesso usa il condizionale per evitare imbarazzi, come quando pensa che “I could die of 
embarrassment” — forse esagerando un po’, ma chi non l’ha fatto? 

 

Chapter 2 – The Past Simple and Past Continuous (Il Passato Semplice e il Passato 
Continuo) 

Uso principale 

Il passato semplice indica azioni concluse nel passato, mentre il passato continuo descrive 
azioni in corso in un momento passato. 
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Esempi dalla storia: 

• “The boat rocked like a drunk flamingo.” (past simple) 

L’azione è completa, la barca ha oscillato. 

• “Her voice trembled at first, but grew stronger.” (past simple) 

Descrive una sequenza di azioni passate. 

• “Giulia was watching the waves.” (past continuous) 

Descrive un’azione in corso nel passato. 

Struttura 

• Past simple: verbo regolare + ed (worked) o forma irregolare (went, saw) 

• Past continuous: was/were + verbo con -ing 

Nota ironica: 

Chi non ha mai visto qualcosa oscillare come un fenicottero ubriaco? La descrizione rende 
tutto più vivido (e divertente). 

 

Chapter 3 – The Conditional with Modal Verbs (Il Condizionale con i Verbi Modali) 

Uso principale 

Il condizionale si usa con i verbi modali per esprimere possibilità, consigli, capacità o obblighi 
ipotetici. 

Esempi dalla storia: 

• “I should have faked food poisoning.” 

should + have + participio passato: rimpianto su un’azione non compiuta. 

• “You could sing alone!” 

could per esprimere una possibilità. 

Struttura 

• Modale + infinito (senza to) o + have + participio passato per forme perfette. 

Nota ironica: 
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Giulia avrebbe voluto scappare da quel palco, e il condizionale con should è perfetto per 
rimpiangere le occasioni mancate! 

 

Chapter 4 – The Conditional Period (Periodo Ipotetico) 

Uso principale 

Il periodo ipotetico descrive condizioni e conseguenze, in generale o in situazioni immaginarie. 

Esempi dalla storia: 

• “If it hadn’t rained, I would’ve been at the beach.” 

Un periodo ipotetico di terzo tipo (irreale nel passato). 

• “If every rainy day were like this, I would want it to rain every vacation.” 

Periodo ipotetico di secondo tipo (irreale nel presente/futuro). 

Struttura 

• If + past simple, would + verbo base (secondo tipo) 

• If + past perfect, would have + participio passato (terzo tipo) 

Nota ironica: 

A volte il tempo meteorologico è l’unica vera variabile che decide il destino delle vacanze... e 
Giulia lo sa bene! 

 

Chapter 5 – The Mixed Conditional (Condizionale misto) 

Uso principale 

Il condizionale misto combina condizioni passate con risultati presenti o futuri. 

Esempi dalla storia: 

• “If I hadn’t been so shy at first, maybe I would have joined them earlier.” 

Condizione passata con conseguenza passata (ma implicazioni presenti). 

• “If I had stayed home this summer... I wouldn’t have met them.” 

Condizione passata con effetto nel presente. 
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Struttura 

• If + past perfect, would + verbo base 

• Mix di forme dei periodi ipotetici secondo e terzo tipo 

Nota ironica: 

Le decisioni di Giulia hanno cambiato tutto... e ci fanno pensare che a volte sarebbe meglio 
fare il contrario di quello che ci blocca! 
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Third Section – Glossary of Difficult Terms 
 

English Term 
Traduzione Italiana Spiegazione / Uso nella storia 

to fake fingere 
Fingere qualcosa, come Giulia che pensa di fingere 
un’intossicazione per evitare imbarazzi. 

awkward impacciato, goffo 
Descrive lo stato iniziale di Giulia con gli amici inglesi, 
quando non sa come comportarsi. 

to stumble 
inciampare, 
balbettare 

Può indicare sia un movimento fisico che un errore nel 
parlare, come fa Giulia quando si esprime in inglese. 

to blossom fiorire, sbocciare 
Usato in senso figurato per la crescita personale di 
Giulia durante le vacanze. 

to grin 
sorridere 
ampiamente 

Espressione di felicità, come quando Lucy sorride 
parlando della fortezza. 

to butcher 
massacrare, fare un 
disastro 

Usato ironicamente per indicare quando si sbaglia uno 
scioglilingua o una parola. 

flirt flirtare 
Comportamento di corteggiamento leggero, che inizia 
ad emergere tra i ragazzi nel villaggio. 

to hesitate esitare 
Quando Giulia prova incertezza o timore, spesso 
legata ai cambiamenti del suo corpo o ai rapporti con i 
genitori. 

to squeeze stringere, strizzare 
Azione fisica come la madre che stringe la mano di 
Giulia per conforto. 

to peer 
sbirciare, guardare 
con attenzione 

Quando Giulia guarda attraverso la tenda per vedere il 
cielo nuvoloso. 

knot in the 
stomach 

nodo allo stomaco 
Espressione per descrivere ansia o nervosismo, come 
prima della festa finale. 
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English Term 
Traduzione Italiana Spiegazione / Uso nella storia 

to flutter 
battere (cuore), 
fremere 

Sensazione di emozione o nervosismo, tipica dei 
momenti di crescita adolescenziale. 

to butcher a 
tongue twister 

sbagliare uno 
scioglilingua 

Fare molti errori nel ripetere una frase difficile, fonte di 
risate e comicità. 

 

Esempi contestualizzati 

• Giulia felt awkward when she tried to speak English. 

(Giulia si sentiva impacciata quando provava a parlare inglese.) 

• Lucy grinned as she suggested building the fort. 

(Lucy sorrise ampiamente mentre proponeva di costruire la fortezza.) 

• They butchered the Italian tongue twister, but everyone laughed. 

(Massacrarono lo scioglilingua italiano, ma tutti risero.) 

• Giulia hesitated before joining the group, afraid of making mistakes. 

(Giulia esitò prima di unirsi al gruppo, temendo di fare errori.) 
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Fourth section – Short guide for teenagers 
 

Guida per adolescenti: come affrontare le vacanze e i cambiamenti 

(A short guide for teenagers: how to handle holidays and changes) 

1. Cambiamenti del corpo e dell’umore 

Durante l’adolescenza il corpo cambia e anche i sentimenti diventano più intensi e confusi.  

È normale sentirsi impacciati o nervosi. Cerca di parlare con i tuoi genitori o amici: 
condividere aiuta sempre. 

During adolescence, your body changes and feelings become stronger and sometimes 
confusing. 
It’s normal to feel awkward or nervous. Try talking with your parents or friends: sharing helps a 
lot. 

 

2. Difficoltà nella comunicazione 

Parlare una lingua nuova o esprimere i propri pensieri non è sempre facile. 
Non aver paura di fare errori. Ogni errore è un passo verso il miglioramento. 

Speaking a new language or expressing your thoughts is not always easy. 
Don’t be afraid to make mistakes. Every mistake is a step toward improvement. 

 

3. Gestire i rapporti con i genitori 

A volte sembra che i genitori non capiscano i tuoi sentimenti o cambiamenti. 
Prova a spiegare come ti senti, con calma e sincerità. Anche loro sono stati adolescenti. 

Sometimes it feels like your parents don’t understand your feelings or changes. 
Try to explain how you feel calmly and honestly. They were teenagers once too. 

 

4. Fare nuove amicizie 

È normale sentirsi timidi o impacciati con persone nuove. 
Mostrati curioso, partecipa alle attività e non temere di essere te stesso. 
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It’s normal to feel shy or awkward with new people. 
Be curious, join activities, and don’t be afraid to be yourself. 

 

5. Affrontare la gelosia e i piccoli drammi 

La gelosia e i piccoli conflitti sono normali nelle amicizie e nei primi flirt. 
Parla apertamente, cerca di capire l’altro e non prendere tutto troppo sul serio. 

Jealousy and small conflicts are normal in friendships and first crushes. 
Talk openly, try to understand others, and don’t take everything too seriously. 
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Fifth section – exercises 
 

Esercizio 1: Traduci in inglese (Translate into English) 

1. Se non fosse piovuto, saremmo stati in spiaggia. 

2. Giulia avrebbe dovuto dire qualcosa in inglese, ma era troppo nervosa. 

3. Se avessi più coraggio, parlerei con Lucy. 

4. Mi sento impacciato quando parlo con nuove persone. 

5. Se fossi tua madre, ti capirei meglio. 

 

Exercise 2: Fill in the blanks with the correct conditional form 

1. If Giulia ______ (not be) shy, she ______ (join) the group earlier. 

2. She ______ (have) more fun if the weather ______ (be) better. 

3. If her parents ______ (listen) more, she ______ (feel) less alone. 

4. Giulia ______ (not feel) awkward if she ______ (practice) English every day. 

5. If Lucy ______ (invite) her, she ______ (go) to the party. 

 

Esercizio 3: Vocabulary matching 

Abbina i termini inglesi con la traduzione italiana corretta: 

Term (English) Traduzione (Italiano) 

awkward a) esitare 

to hesitate b) impacciato 

to grin c) sorridere ampiamente 

to butcher d) massacrare 

flutter e) battere (cuore), fremere 
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Soluzioni 

   Esercizio 1: Traduci in inglese 

1. If it hadn’t rained, we would have been at the beach. 

2. Giulia should have said something in English, but she was too nervous. 

3. If I were braver, I would talk to Lucy. 

4. I feel awkward when I talk to new people. 

5. If I were your mother, I would understand you better. 

 

   Exercise 2: Fill in the blanks 

1. If Giulia had not been shy, she would have joined the group earlier. 

2. She would have had more fun if the weather had been better. 

3. If her parents had listened more, she would have felt less alone. 

4. Giulia would not feel awkward if she practised English every day. 

5. If Lucy had invited her, she would have gone to the party. 

 

   Esercizio 3: Vocabulary matching 

Term (English) Traduzione (Italiano) 

awkward b) impacciato 

to hesitate a) esitare 

to grin c) sorridere ampiamente 

to butcher d) massacrare 

flutter e) battere (cuore) 
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Estate 2025 

 

Buone vacanze 

Care ragazze e cari ragazzi, 

l’estate è tutta per il vostro svago e divertimento. Vogliate, però, dedicare qualche 
momento alla lettura e allo studio. Leggete ciò che preferite, e come preferite: con 
libri cartacei, Kindle, smartphone… ma cercate di imparare qualcosa di nuovo ogni 
giorno. 

Vi dedico questo piccolo lavoro, che ho potuto realizzare in poche ore grazie all’uso 
dell’IA (ChatGPT, Copilot e altri strumenti), e all’applicazione dei corsi di formazione 
sull’intelligenza artificiale che ho frequentato in questi mesi. 

Vi invito a utilizzare l’IA per lo studio: per ottenere spiegazioni, svolgere esercizi guida 
ed esplorare esempi applicativi. Con buone idee, studio, applicazione e sempre 
meno tempo, è possibile ottenere risultati che fino a qualche anno fa sembravano 
inimmaginabili. 

Avete PC, smartphone e tanta altra tecnologia a disposizione: usateli al meglio! 

Stefano Casale 

www.stefanocasale.it 

CC BY-NC-ND  


